
Passi per le scale, uno scampanellio a volte timido, altre gio-
coso e squillante ed eccoli qui i genitori, soli o in coppia, che 
vengono a chiedere il Battesimo per il loro figlio/a: con un 
grande punto interrogativo mal celato dietro un sorriso, titu-
banti, timorosi, a volte spavaldi per non mostrare la tensione, 
tranquilli, stanchi, innamorati, persi negli occhi l’uno dell’al-
tro e del nuovo arrivato o affaticati da mesi di notti impegna-
tive, divisi tra poppate e colichette, pianti indecifrabili e pan-
nolini da cambiare. Ritmi rassicuranti, cadenzati, improvvi-
samente scalzati dalla nascita di un figlio… Ma io che cosa 
posso dire? 
Vengono con il loro carico di stan-
chezza e smarrimento (quale ge-
nitore non lo ha provato?), alcuni 
già più rodati per la presenza di 
altri figli o perché il pargolo è già 
grandicello, altri ancora in via di 
assestamento (sempre che si pos-
sa parlare di assetto quando ci 
sono dei figli…).
Sono usciti di casa e hanno var-
cato la soglia dell’ufficio parroc-
chiale: per me è il primo passo 
ufficiale del cammino che li por-
terà al giorno del Battesimo e, 
speriamo, oltre. La scelta è a 
monte, ma ha iniziato a concretiz-
zarsi con l’uscire e venire. 
Portano spesso con sé tracce di 
percorsi impolverati dagli anni, 
persi tra tante esperienze, ferite per incontri che li hanno 
portati altrove, rancori o grandi dolori che li hanno 
allontanati da Dio. A volte ci sono pianti sommessi… 
condivisione di frammenti di esistenza che continuano a 
essere tagli sul vivo. Ci sono madri che cresceranno da sole il 
loro piccolino… E poi ci sono visi sorridenti, alcuni 
raccontano anche vite faticose, ma che hanno svelato la 
presenza di un Dio amorevole, sempre presente e lo cantano 
con il loro entusiasmo, con quella luce negli occhi che 
illumina tutto ciò che guardano. Anche me. Ognuno di loro è 
una storia, una storia sacra. 

Vorrei che queste mura diventassero forti braccia calde, 
vorrei che il mio minuscolo cuore fosse una feritoia dalla 
quale passasse la gioia della nostra Comunità di accogliere 
questo bimbo, ma soprattutto vorrei che si sentissero attesi, 
amati, cercati dal Signore di cui noi non siamo che miseri 
mediatori e annunciatori. 
Vorrei che si sentissero voluti bene, mai giudicati, semplice-
mente voluti bene, così come sono. 
Ci sono, quindi, gli aspetti “burocratici”, la scelta della data, il 
tentativo di conciliare le varie esigenze, la telefonata al 

Gruppo Famiglie che proseguirà 
l’accoglienza in questa grande 
famiglia di Santa Monica, piccola 
particella dell’immenso popolo di 
Dio; sarebbe bello che riuscissero 
a sentire un po’ di profumo di 
Comunità, ma chissà se riusciamo                           
a portarlo… 
Poi escono e tornano alle loro 
vite, ma in questa parentesi breve 
di tempo, a volte fredda, per lo 
più intensa, né loro, i genitori, né 
io, siamo uguali a prima: ci siamo 
scambiati e donati qualcosa di 
noi stessi.
Credo che accogliere sia proprio 
questo: mettersi in cammino ver-
so l’altro, senza fermarsi davanti 
a nessuna apparenza, intuendo 
sempre che “c’è qualcosa di più 

grande” di ciò che i nostri occhi vedono. Con rispetto e umil-
tà, senza forzare porte chiuse, ma soltanto amando, amando 
e basta. Così come fa Gesù, ogni giorno, ogni istante, con 
ciascuno di noi.  Anche questo Natale.
Natale… in cui ricordiamo che i Pastori e i Magi si sono messi 
in cammino, senza sapere tutto dall’inizio, ma in cui hanno 
avuto l’illuminazione e l’umiltà di andare oltre la realtà che 
gli si presentava: un bambino, figlio di povera gente.  E 
l’hanno accolto nelle loro vite e si sono lasciati accogliere nel 
Suo amore.   

Anna Boano

Circolare interna della Comunità
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Ognuno di loro è una storia…



20, 21 e 22 dicembre in chiesa

Incontro di preghiera in preparazione al 
Santo Natale dalle 17.00 alle 17.45 

Possibilità di confessarsi ogni giorno 
prima della celebrazione della Santa Messa 
e su richiesta

VENERDI' 22 dicembre
dalle ore 16.00 alle 19.00 in chiesa
SABATO 23 dicembre dalle 9.30 alle 12.00 
e dalle 16.00 alle 19.00 in chiesa

APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 17 al 24 Dicembre

III DOMENICA DI AVVENTO “B” - 17 dicembre 2017 

DAL SALMO LC 1, 46-50.53-5

15.30/16.30 Centro di ascolto

16.30/17.30 Gruppo della San Vincenzo

17.45 Preghiera in preparazione al Natale

18.15/19.45 Catechismo III anno (4ª elementare)

(maria origlia) I Salmi, per secoli cantati e recitati
solo oralmente, sono poi stati trascritti solo qualche
secolo prima dell’avvento di Gesù. Sono, per gli
ebrei, una parte importante della loro dottrina. Noi
cristiani li abbiamo adottati nella nostra liturgia an-
che perché Gesù stesso, in quanto ebreo, li ha si-
curamente cantati. Oggi costituiscono una sorta di
anello di congiunzione tra la fede in un unico Dio di
chi ci ha preceduti e la nostra e fanno parte della
preghiera delle ore nei conventi. Ricordo però,
quando mi sono trovata a cantarli, all’alba, nel con-
vento di Madre Anna a San Giulio sul lago d’Orta,
di aver provato una sorta di sgomento. Si chiedeva
a Dio di abbattere e uccidere dei nemici.
E altre volte la parola “vendicare” è risuonata.
Perché i 150 Salmi sono una sorta di diario spiri-
tuale della storia del popolo ebreo che copre mil-
lenni. Sincero. E questa è la sua peculiarità e il suo
valore. Ma oggi, nel salmo che ricordiamo, i con-
flitti, le persecuzioni, la schiavitù, la polvere dei de-
serti attraversati, le carestie, le epidemie, tutto
scompare. Rimane solo il dialogo di uno sco-
nosciuto ebreo col suo Dio, che è anche il nostro
Dio, nella piena comunione. Un dialogo di un
amore appagante, e rassicurante. Protettivo. E
ammantato di gloria.
E’ bello che proprio in questo periodo dell’anno
liturgico i cristiani siano chiamati a cantare questo
salmo. Nell’attesa per la duemila e diciassettesima
nascita del nostro Salvatore, anche noi dobbiamo
accantonare il pensiero della nostra fatica di vivere,
delle nostre sconfitte, delle nostre malattie, delle
nostre delusioni, dei nostri “distinguo”, dei nostri
dubbi, delle nostre infedeltà, delle nostre paure e
liberare, finalmente, la nostra anima in questo inno
luminoso d’amore per Dio.

La mia anima esulta nel mio Dio!

DOMENICA 17 DICEMBRE - TERZA DOMENICA DI AVVENTO

MERCOLEDÌ 20 DICEMBRE - San Liberato martire
8.10 Preghiera delle Lodi

15.00 Incontro del Gruppo Anziani con 

gli auguri di Natale

17.00 Triduo natalizio per BAMBINI e RAGAZZI

17.45 Preghiera in preparazione al Natale

GIOVEDÌ 21 DICEMBRE - San Pietro Canisio dottore della Chiesa

MARTEDÌ 19 DICEMBRE - San Anastasio I papa

LUNEDÌ 18 DICEMBRE - San Graziano vescovo

10.00/12.00 Adorazione Eucaristica

17.00 Triduo natalizio per BAMBINI e RAGAZZI

17.45 Preghiera in preparazione al Natale

17.30/19.00 Catechismo IV anno (5ª elementare)

21.00 PASTORALE GIOVANILE - Incontro e 

auguri di Natale a Santa Monica

17.45 Preghiera in preparazione al Natale

9.00/11.15 Sante Messe festive

8.10 Preghiera delle Lodi

9.00 Pulizia della Chiesa

16.00/19.00 Confessioni

17.00 Triduo natalizio per BAMBINI e RAGAZZI

17.45 Preghiera in preparazione al Natale

19.00/23.00 Incontro del Gruppo Giovani Famiglie

SABATO 23 DICEMBRE - San Giovanni da Kety sacerdote

VENERDÌ 22 DICEMBRE - Santa Francesca Saverio Cabrini vergine

9.30/12.00 Confessioni

16.00/19.00 Confessioni

17.45 Preghiera in preparazione al Natale

18.00 Santa Messa prefestiva

DOMENICA 24 DICEMBRE - QUARTA DOMENICA DI AVVENTO
9.00/11.15 Sante Messe festive

23.15 Veglia del Santo Natale
24.00 Santa Messa del Santo Natale

… al termine ritrovo in salone per gli auguri 
e brindare insieme!

PER DARE UNA MANO
AI NOSTRI RAGAZZI!

Ogni fine settimana (fino a Natale) verrà allestito

dopo le Sante Messe prefestive e festive

un banco-vendita dei RAGAZZI della

PASTORALE GIOVANILE
Il ricavato servirà a finanziare una parte delle spese 

per l’organizzazione dei campi formativi 2018

GRAZIE PER L’AIUTO CHE VORRETE DARE!

E’ uscito il numero natalizio con notizie, servizi e rubri-
che della nostra Comunità, ma anche con altre curiosità
che meritano una attenta riflessione. Il nostro grazie a
tutte quelle persone che hanno permesso la sua realiz-
zazione e una distribuzione ordinata e attenta.

Al lunedì, ore 18.00, LITURGIA DELLA PAROLA
Al martedì e giovedì, ore 18.00, SANTA MESSA
Al mercoledì e venerdì, ore 8.30, SANTA MESSA
Dal lunedì al sabato, ore 17.15, recita del ROSARIO
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